                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979,  n. 663,  convertito in legge 29


febbraio 1980,  n. 33  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663  convertito in  legge 29.2.1980, n. 33 il quale prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le  modalità    previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art. 51,  secondo comma, della legge n. 833/78 che demanda


a   questo   Comitato   la   ripartizione  tra  tutte  le Regioni,


comprese quelle  a   statuto speciale,  della  somma stanziata per


il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale   su  proposta


del   Ministro della   Sanità,   sentito   il  Consiglio Sanitario


Nazionale;





CONSIDERATO che  la seconda  variazione al  bilancio di previsione


dello Stato  per  l'anno  finanziario  1982  ridetermina  in  lire


23.210.000.000.000 lo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale


per il 1982 già fissato in lire 21.400.000.000.000;





TENUTO   CONTO che   per   le   esigenze   di   finanziamento  dei


servizi   di   guardia   medica   va   assegnato  alle  Regioni  e


Province Autonome  di Trento  e Bolzano  l'importo complessivo  di


lire 160 miliardi;





VISTO il parere espresso dal Consiglio Sanitario Nazionale in data


17 febbraio 1982;











                         D E L I B E R A


                                 


                                 


                                 


dalla   ulteriore  disponibilità  del Fondo Sanitario 1982 - parte


corrente -  di   lire 1.810.000.000.000  é scorporata  la somma di


lire 160.000.000.000,  per il  finanziamento 1982  dei servizi  di


guardia   medica,   che   viene   ripartita   tra   le  Regioni  e


Province Autonome  di Trento e Bolzano nella misura indicata  alla


colonna   a) della   tabella  1),   che  fa parte integrante della


presente deliberazione.





E' assegnato  alle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano


l'importo  di  lire  80.000.000.000  pari  alle  prime  due  quote


trimestrali   di   lire   40.000.000.000 ciascuna   per servizi di


guardia medica  1982, nella  misura indicata alla colonna b) della


tabella 1).





Roma, 24 giugno 1982





                                                                


                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)












































































































































                                                 tabella 1)











FONDO SANITARIO NAZIONALE 1982 - Parte Corrente -





               Finanziamento Guardia Medica








                        a)                              b)


                       quota                   quota


REGIONI               annuale                trimestrale








PIEMONTE          13.276.423.000            3.319.106.000


VALLE D'AOSTA      1.334.841.000              333.710.000


LOMBARDIA         16.018.098.000            4.004.524.000


PROV.AUT.BOLZANO   2.525.700.000              631.425.000


PROV.AUT.TRENTO    3.006.310.000              751.577.000


VENETO            10.005.478.000            2.501.370.000


FRIULI V.G.        4.666.113.000            1.166.528.000


LIGURIA            3.126.962.000              781.741.000


EMILIA ROMAGNA    11.544.629.000            2.886.157.000


TOSCANA           13.408.741.000            3.352.185.000


UMBRIA             4.545.460.000            1.136.365.000


MARCHE             5.339.366.000            1.334.842.000


LAZIO              9.608.526.000            2.402.131.000


ABRUZZO            4.064.851.000            1.016.213.000


MOLISE             2.198.739.000              549.685.000


CAMPANIA           8.406.002.000            2.101.500.000


PUGLIA            10.943.367.000            2.735.842.000


BASILICATA         3.944.198.000              986.050.000


CALABRIA           7.948.723.000            1.987.181.000


SICILIA           14.153.986.000            3.538.496.000


SARDEGNA           9.933.487.000            2.483.372.000








        TOTALE   160.000.000.000           40.000.000.000


